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Il «papilloma 
virus»
Niente sintomi
ma guai seri
La salute in rosa. Il tumore al collo 

dell’utero si può combattere assai 

efficacemente con la prevenzione

Incontro al Roof Garden
L’iniziativa riservata ai medici 

di assistenza primaria: 

entro domani le iscrizioni

via e-mail

«Quando una persona 
scopre di essere affetta da tumore
è spaesata, d’improvviso la sua 
quotidianità subisce uno scom-
bussolamento così come la vita dei
suoi cari, ma attraverso un percor-
so condiviso tra strutture ospeda-
liere, associazioni e medici di assi-
stenza primaria è possibile far 
fronte al loro crescente bisogno di
aiuto e supporto»: per questo l’As-
sociazione Oncologica Bergama-

sca, realtà di volontariato che ope-
ra dal 1999 sul territorio bergama-
sco nel dare risposte concrete ai 
bisogni dei malati oncologici e del-
le loro famiglie, desidera che tutti
i medici di base vengano a cono-
scenza della varietà dei servizi of-
ferti per migliorare la vita alle pa-
zienti oncologiche in cura al-
l’ospedale di Bergamo. 

Così, in collaborazione con Ats
Bergamo, ha deciso di organizzare
un incontro conviviale (sabato 28
settembre alle al Roof Garden Re-
staurant di Bergamo) riservato ai
medici di assistenza primaria, per
far conoscere loro tutti i servizi 
che l’associazione mette in campo
a favore dei malati oncologici in 

cura al «Papa Giovanni». Sono 
tantissime infatti le iniziative che
Aob Onlus ha messo in moto in 
questi anni per facilitare il percor-
so di cura dei pazienti e dei caregi-
ver attraverso attività di ascolto,
grazie alla presenza continua di 
psicologi e di un’assistente s ocia-
le, e attraverso attività di supporto
all’innovazione tecnologica e alla
ricerca medico-scientifica. 

«Ci siamo resi conto però che
molti dei servizi che offriamo in 
maniera gratuita non sono ancora
ben noti tra i medici di base - pro-
seguono da Aob - e con questo in-
contro speriamo che, venendone
a conoscenza, possano poi indiriz-
zare le loro pazienti alla nostra 

associazione per qualsiasi sup-
porto, sia per quanto riguarda 
dritte sugli aspetti più burocratici,
sia per gli spostamenti dall’alta 
valle in ospedale». Esiste infatti un
servizio accompagnamento svol-
to da un volontario Aob con auto-
vetture dell’associazione per ac-
compagnare nei reparti di Onco-
logia e Radioterapia dell’ospedale
pazienti oncologici in situazioni
di bisogno. Non solo, in collabora-
zione con Cpa Onlus, Aob mette
a disposizione delle pazienti sot-
toposte a chemioterapia la possi-
bilità di avere gratuitamente una
parrucca di qualità oltre che di av-
valersi dei consigli di un’estetista.

La onlus è nata oltre vent’anni

fa su iniziativa di un gruppo di me-
dici oncologici dell’ospedale Papa
Giovanni e saranno proprio loro
a intervenire in prima persona al-
l’incontro conviviale per parlare
delle attività. Saranno presenti gli
oncologi che quotidianamente 
operano con i pazienti e alcuni re-
ferenti dell’associazione, così da
poter dare un quadro il più preciso
possibile. «Speriamo sia anche 
un’occasione per tutti i medici 
presenti di confrontarsi tra loro,
fare domande, rispondere a curio-
sità e sciogliere ogni dubbio», con-
cludono da Aob . Per aderire è im-
portante iscriversi, entro il 23 set-
tembre, a eventi@aobonlus.it.  
Marina BelottiMaurizio Radici, presidente Aob

gravidanza che non hanno
eseguito il Pap-Test nei tre
anni precedenti (la sua ese-
cuzione non arreca danni al
feto o al decorso della gravi-
danza). 

Il test Hpv Dna

Negli ultimi anni, poi, è stata
validata un’ulteriore possibi-
lità di screening: l’Hpv Dna,
un test molecolare che per-
mette di scoprire la presenza
del papilloma virus umano
mediante l’individuazione
del suo Dna. Con questo test
vengono identificate quelle
donne a maggior rischio di
sviluppare una lesione per la
presenza di ceppi di Hpv ad
alto potere oncogeno. 

Fondamentale il vaccino

Contro l’infezione da Hpv è
oggi disponibile anche il vac-
cino, offerto gratuitamente
dal Ssn alle bambine nel 12°
anno di vita e indicato anche
per i maschi, spesso portatori
inconsapevoli del virus in età
adulta. La vaccinazione - si-
cura e ben tollerata - in que-
sta classe di età consente di
prevenire, nella quasi totalità
dei casi, l’insorgenza di un’in-
fezione persistente dei prin-
cipali ceppi virali che più fre-
quentemente provocano il
tumore della cervice uterina.

Il papilloma virus si può efficacemente combattere con un vaccino

Per saperne di più

Il vaccino
è gratuito
nel 12° anno

È noto che il cancro alla cervice 

uterina sia causato dal papilloma 

virus. Esistono oltre 100 ceppi di 

virus Hpv ma si contano sulle dita 

di una mano quelli ad alto potere 

oncogeno. Data l’origine infettiva 

di questo tumore, è stata possibile 

l’introduzione del vaccino contro i 

ceppi più temuti. La vaccinazione è 

offerta gratuitamente alle bambi-

ne nel 12° anno di vita dal 2007-

2008. Anche i maschi possono 

trarre vantaggio dalla vaccinazio-

ne proteggendosi, oltre che delle 

infezioni provocate da HPV, anche 

da alcuni rari tumori correlati 

all’infezione, come quello del pene, 

dell’ano e della base della lingua. 

Inoltre vaccinando anche la popo-

lazione maschile si può raggiunge-

re l’ «immunità di gregge». La 

vaccinazione è ben tollerata, gli 

unici effetti collaterali osservati 

sono reazioni cutanee nel punto di 

iniezione. Nei prossimi anni l’Au-

stralia potrebbe diventare il primo 

Paese ad aver sconfitto il tumore 

del collo dell’utero grazie agli alti 

tassi di copertura vaccinale.

ll cancro del collo
dell’utero (o cervice uterina)
è al secondo posto nel mon-
do, dopo quello della mam-
mella, tra i tumori che colpi-
scono le donne e si può com-
battere efficacemente con la
prevenzione: Pap-Test, Hpv-
Dns Test e vaccinazione con-
tro Hpv virus. Ce lo racconta
la dottoressa ostetrica Giulia
Belussi che collabora con Po-
literapica di Seriate nei pro-
grammi di sostegno alla salu-
te della donna. 

C’è virus e virus

Questo carcinoma
nella quasi totalità
dei casi ha origine
dal papilloma vi-
rus umano o Hpv,
un virus molto co-
mune che si tra-
smette per via ses-
suale. La maggior
parte delle donne
sessualmente atti-
ve, nel corso della
vita si infetta con
un virus Hpv la cui presenza,
nella maggior parte dei casi,
è innocua. L’80% delle infe-
zioni da Hpv, infatti, si risolve
spontaneamente entro due
anni dal contagio, con l’elimi-
nazione del virus da parte del
sistema immunitario. In al-
cuni casi, però, questo non
succede: il virus rimane pre-
sente e, associato ad altri fat-
tori di rischio, favorisce lo
sviluppo di lesioni precance-
rose che se non curate posso-
no, nel tempo, evolvere in tu-
more. Un rischio che dipende
anche dal tipo di papilloma
virus con il quale si è entrati
in contatto: molti ceppi di

Hpv causano lesioni benigne,
solo alcuni sono considerati
ad alto rischio e responsabili
di oltre il 70% dei tumori del
collo dell’utero. L’infezione
da Hpv è subdola: il tempo tra
infezione e sviluppo del tu-
more è lungo e non produce
sintomi. 

La prevenzione è d’obbligo

La migliore soluzione per la
battaglia contro il cancro del-
la cervice uterina è la preven-
zione: grazie ad essa si può
agire tempestivamente e con
più precisione per prevenire

la progressione
della malattia, sal-
vando vite umane
e permettendo alle
donne colpite di
avere una vita ses-
suale e procreativa
normale.

La prevenzione
oggi è possibile
grazie a strumenti
efficaci, affiancati
tra loro: program-

mi di screening per intercet-
tare e trattare le possibili le-
sioni prima che degenerino,
e vaccino contro l’Hpv. 

Screening semplice e economico

Lo screening con Pap-Test
rappresenta il metodo più
diffuso. Di semplice esecu-
zione, poco costoso, non do-
loroso, richiede pochi minuti
e non comporta alcun rischio.
È rivolto a tutte le donne di
età compresa tra i 25 e 64
anni e va eseguito a intervalli
regolari ogni tre anni, come
raccomandato dal Ministero
della Salute. L’esame è racco-
mandato anche alle donne in

Giulia Belussi

cinazione dei bambini: questo 
dato ha reso doveroso intra-
prendere un percorso di miglio-
ramento. 

Grazie alle azioni messe in
campo per diffondere la cultura
dell’allattamento, la quota delle 
mamme bergamasche che nu-
trono i loro piccoli al seno (veri-
ficata alla prima vaccinazione, a
tre mesi di vita del bambino) è 
passata dal 36% del 2012 al 55%
del 2018. Ats Bergamo ha pro-
mosso l’apertura di 166 baby pit
stop Unicef (punti dove la mam-
ma può allattare e cambiare suo
figlio) in provincia di Bergamo 
(su 600 in Italia).

L’esperienza dell’allatta-
mento rappresenta uno degli 
aspetti più appaganti dell’essere
genitori: favorisce la relazione 
tra madre e figlio e rafforza l’au-
tostima della donna che nutre e
si prende cura della prole. Se ci 
sono difficoltà, questa espe-
rienza potrebbe però diventare 
faticosa e stressante. Proprio 
per aiutare la madre nella ge-
stione del proprio bambino e 
nelle difficoltà pratiche sia du-
rante il periodo di allattamento 
al seno sia dopo lo svezzamento,
nei Consultori Familiari Asst 
del territorio bergamasco, sono 
presenti operatori, apposita-
mente formati, in grado di offri-
re un’efficace consulenza sul-
l’allattamento e sulla corretta 
alimentazione infantile. Nei 
Consultori Familiari Asst del 
territorio bergamasco vengono 
offerte consulenze individuali e
di gruppo al fine di promuovere
l’allattamento al seno e sostene-
re la genitorialità. 

Mercoledì
L’incontro si terrà nell’Aula 

Magna dell’Università, 

in Sant’Agostino, 

dalle 8.30 fino alle 18

La promozione dell’al-
lattamento materno è conside-
rata da tempo una priorità di sa-
lute pubblica. Espressamente 
citata nell’articolo 24 della Con-
venzione Onu sui diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, è tra le
pratiche raccomandate per ga-
rantire il diritto alla salute. Mer-
coledì Bergamo ospiterà il «XIV
Incontro della Rete Unicef In-
sieme per l’allattamento: l’em-
powerment dei genitori favori-
sce l’allattamento», un evento e 
un importante risultato per la 
nostra città e il suo territorio.

La scelta di Bergamo non è
casuale: Ats Bergamo ha ricevu-
to, il 16 maggio 2017, il prestigio-
so riconoscimento Oms/Unicef
«Comunità Amica dei Bambi-
ni», per aver adottato pratiche a
sostegno dell’allattamento nel 
quadro dell’iniziativa «Insieme 
per l’Allattamento: Ospedali & 
Comunità Amici dei Bambini 
uniti per la protezione, promo-
zione e sostegno dell’allatta-
mento materno», programma 
internazionale che aiuta i servi-
zi sanitari a migliorare le prati-
che assistenziali rendendo pro-
tagonisti i genitori e sostenen-
doli nelle scelte per l’alimenta-
zione e le cure dei propri bambi-
ni. La nostra Agenzia di Tutela 
della Salute è la settima Comu-
nità Amica riconosciuta in Ita-
lia, la terza in Lombardia. La 
giornata sarà un’occasione di 
confronto tra professionisti del 
settore e si propone di valoriz-
zare le buone pratiche nella 
promozione, protezione e so-
stegno dell’allattamento, al fine 
di programmare interventi fu-
turi che possano garantire la so-
stenibilità della qualità del pro-
gramma dell’Unicef «Insieme 
per l’Allattamento» sia nei pun-
ti nascita sia nei servizi territo-
riali e nei corsi di laurea. 

Nel monitoraggio dei tassi al-
lattamento messo in atto nel 
2012 da Regione Lombardia, 
l’Asl di Bergamo era all’ultimo 
posto per percentuale di allatta-
mento esclusivo alla prima vac-

Allattamento al seno
Bergamo «capitale»
della rete dell’Unicef

Un bello «scatto» di allattamento

SALUTE

«Vogliamo aiutare i vostri malati», l’Aob si presenta ai medici
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